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Io sono l’altra 
Cathleen Schine 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.813.5.SCH.15 

Contenuto  
Daphne e Laurel Wolfe sono due gemelle dai rossi capelli fiammanti, identiche e inseparabili. Hanno una lingua 
segreta, incomprensibile agli adulti, che caratterizza il loro rapporto simbiotico e la loro intimità, e fin da 
bambine sono ossessionate dalle parole. Per farle felici, il padre regala alle figlie una copia di un prezioso 
dizionario della lingua inglese, che, con le sue innumerevoli e sorprendenti definizioni, diventa un vero e 
proprio oggetto di culto, troneggiando su un leggio al centro della casa. Crescendo, nel corso degli anni Ottanta 
a Manhattan, l'infatuazione delle due ragazze per il linguaggio continua, ma proprio l'ossessione che le ha 
sempre tenute unite finirà per dividerle in età adulta. Daphne è una nota columnist che si dedica a preservare 
la dignità e l'eleganza formale della lingua classica, mentre Laurel ne adora la natura cangiante e camaleontica, 
divertendosi a stravolgerne le regole fino a diventare una poetessa di una certa fama. La passione per la 
bellezza e i tranelli del linguaggio si legano indissolubilmente al loro destino. Lo stile elegante e sofisticato, 
l'acuta osservazione delle relazioni familiari e dell'animo umano e il senso dell'umorismo sono da sempre gli 
ingredienti dei romanzi di Cathleen Schine, che ancora una volta regala ai suoi lettori una commedia luminosa, 
mai superficiale, toccante e disincantata al tempo stesso. 
 
 
 
 
 

Cadrò, sognando di volare 
Fabio Genovesi 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.GEN.24 

Contenuto 
Hai presente quando la radio passa la canzone che ascoltavi sempre alle superiori, e ti immaginavi nel futuro, 
libero e felice di fare quel che volevi... be', se a sentirla il cuore ti si stringe e alla fine devi cambiare stazione, 
vuol dire che in quel futuro qualcosa non è andato come sognavi. Così è per Fabio, che ha ventiquattro anni e 
studia giurisprudenza. La materia non lo entusiasma per niente, ma una serie di circostanze lo ha condotto lì, e 
lui non ha avuto la forza di opporsi. Perciò procede stancamente, fin quando – siamo nel 1998 – per evitare il 
servizio militare obbligatorio viene spedito in un ospizio per preti in cima ai monti. Qua il direttore è un ex 
missionario ottantenne ruvido e lunatico, che non esce dalla sua stanza perché non gli interessa più nulla, e 
tratta male tutti tranne Gina, una ragazza che si crede una gallina. Diversi come sono, qualcosa in comune 
Fabio e Don Basagni ce l'hanno: la passione per il ciclismo. Così iniziano a guardare insieme il Giro d'Italia, e 
trovano in Marco Pantani l'incarnazione di un sogno. Un uomo coraggioso, tormentato e solo, che si confronta 
con campioni colossali che hanno il loro punto di forza nella prudenza e nel controllo della corsa. Pantani invece 
non fa tanti calcoli, lui dà retta all'istinto e compie sforzi immani che gli permettono di spostare il confine, "il 
terribile confine tra il possibile e l'impossibile, tra quel che vorremmo fare e quel che si può". Grazie a questa 
meravigliosa follia, Fabio e Don Basagni troveranno in sé un'audacia sepolta, e metteranno in discussione 
l'esistenza solida e affidabile che ormai erano abituati a sopportare. Più ispirato che mai, Fabio Genovesi torna 
a farci sognare con la sua scrittura unica, che ci travolge e ci emoziona come un'onda impetuosa, ci fa 
commuovere, sorridere e poi ridere fino alle lacrime. E ci racconta cosa vuol dire credere in qualcosa. Qualsiasi 
cosa. Che sia però magica, e ci accenda, spingendoci avanti o da qualsiasi parte, senza progetti o direzioni già 
tracciate. Si rischia di cadere, sì, ma quando alla radio passeranno la canzone della nostra adolescenza allora, 
cantandola a squarciagola coi finestrini abbassati, di sicuro voleremo. 
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Miss Islanda 
Auđur Ava Ólafsdóttir 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.839.693 5.OLA.5 
 

Contenuto 
In tanti le suggeriscono di partecipare al prestigioso concorso di bellezza, ma i suoi sogni non prevedono 
fornelli, pannolini o coroncine: Hekla vuole diventare una scrittrice. Non basteranno un buon impiego, un gatto 
o l'amore di un poeta a farle cambiare idea. Perché Hekla, che porta il nome di un vulcano, ha un cuore 
inquieto e in sé la forza di un fiume di lava incandescente. Cielo in fiamme, pioggia di cenere, macigni di lava: 
Hekla è solo una bambina quando suo padre la conduce lontano da casa, fino alle pendici del vulcano di cui 
porta il nome. È un'eruzione spettacolare che interrompe un secolo di quiete, quella del 1947. Un evento 
eccezionale per l'Islanda, ma anche per Hekla, che da allora ha negli occhi la meraviglia di chi ha scoperto il 
mondo e guarda sempre in alto, sperando di scorgere altri cieli. Con quello stesso sguardo sognante, a ventun 
anni Hekla decide di lasciare i prati di Dalir, tanto vasti quanto sterili per un desiderio come il suo. Perché 
Hekla vuole diventare una scrittrice, e solo nella capitale potrà frequentare gli ambienti letterari e avere 
contatti con le case editrici. Hekla ha talento, ma c'è un ostacolo insormontabile: è una donna, e «i poeti sono 
maschi». Come tutte, Hekla dovrebbe sposarsi e occuparsi dei figli. E soffocare ogni ambizione, come ha fatto 
Ísey, l'amica d'infanzia sua coetanea, che si è trasferita a Reykjavík per il marito ed è già madre. Quando 
arriva in città, Hekla va a vivere da DJ Johnsson, il suo più caro amico, con cui condivide la fame di sogni e 
libertà. DJ è omosessuale, e sente di non avere un posto in quell'Islanda ottusa degli anni Sessanta, che lo 
disprezza e lo respinge. Mentre lui lavora come marinaio, la ragazza trova un impiego all'Hotel Borg. Qui la sua 
bellezza non passa inosservata…. 

 

Vite scritte 
Javier Marías 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.809.MAR.1 

Contenuto 
Javier Marías ci propone di trattare gli scrittori non come autori, bensì come personaggi. Non busti di marmo o dipinti 
a olio, ma protagonisti letterari, al pari di quelli dei romanzi che hanno scritto, animati dalle passioni più intense o 
vittime delle più imbarazzanti ossessioni. Leggendo diari, biografie, testimonianze, scopriremo allora che Conan Doyle 
bramava di uccidere Sherlock Holmes, che Joyce aveva un'ambigua inclinazione voyeuristica, che Emily Brontë era di 
un'insospettabile forza fisica o che Rimbaud intratteneva un pessimo rapporto con l'igiene. E così nasce Vite scritte, 
un omaggio agli autori che Marías ha amato, e al contempo un raffinato elogio dei libri. Perché la letteratura passa 
anche attraverso i volti, gli sguardi, i gesti quotidiani di chi le ha dedicato la vita. «Con il passare del tempo mi sono 
reso conto che, se mi è piaciuto scrivere tutti i miei libri, è stato con questo che mi sono divertito di più. Forse 
perché, oltre che "scritte", queste vite sono state "lette"», dichiara Marías nella premessa. O meglio, in un'appendice 
alla premessa, che risale a sette anni e sette mesi dopo – e gli appassionati di numerologia potranno sbizzarrirsi – la 
prima edizione del volume. Sarà forse perché Vite scritte nasce come una sfida che lo scrittore lancia a se stesso: 
scegliere una ventina di autori, trattarli come personaggi letterari, rivelare i particolari più curiosi delle loro vite, 
troppo spesso trascurate a favore delle loro opere. La scelta e l'ordine di apparizione sono arbitrari, ma Marías si 
impone due regole (altrimenti che sfida è?), ovvero che gli autori non siano spagnoli e che siano rigorosamente morti. 
E cosí, in questo libro si incontrano, tra gli altri, un Faulkner che scrive per poter comprare cavalli, Conrad in 
un'insolita versione sulla terraferma, una Blixen seduttrice di giovani poeti, Joyce grande estimatore dell'attività 
scatologica della moglie Nora – che forse non a caso lo definì «un fanatico» –, Tomasi di Lampedusa emblema del 
fumatore accanito e proverbiale autore postumo. Alcune storie si incrociano, come quelle di Conrad e James, legati da 
una cordiale antipatia, o si ingarbugliano in astiosi legami familiari, come succede per Madame du Deffand e Julie de 
Lespinasse. E poi, come in una singolare mise en abîme, l'infanzia di Kipling e delle sorelle Brontë diventa 
«dickensiana», o lo stesso Marías si trasforma in un personaggio della biografia di Nabokov. Corredato delle immagini 
più celebri di questi artisti, che Marías ha collezionato per anni in forma di cartolina, Vite scritte ci accompagna in un 
viaggio insolito e appassionante attraverso vite talmente incredibili da non poter essere altro che, inevitabilmente, 
vere. 
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La traversata 
Philippe Lançon 
Edizioni e/o 

Collocazione:
  

A.848.92.LAN.1 

Contenuto  
Parigi, 7 gennaio 2015. È una giornata fresca ma non piovosa. Philippe indossa giaccone e berretto, prende la 
bicicletta, si ferma in un minimarket a comprare uno yogurt da bere e prosegue fino alla sede di Charlie Hebdo, 
il giornale satirico di cui è uno dei redattori. La riunione è già cominciata, gli altri sono seduti intorno al tavolo, 
si parla dell'ultimo libro di Houellebecq, le opinioni sono contrastanti, la discussione si anima. Poi, dal nulla, due 
uomini armati vestiti di nero fanno irruzione nella sala e cominciano a sparare all'impazzata. Il bilancio è di 
dodici morti e undici feriti. Philippe Lançon è uno dei sopravvissuti all'attentato di matrice islamistica compiuto 
dai fratelli Kouachi. Una pallottola lo ferisce alla mano, un'altra gli porta via la parte bassa del viso: mandibola 
destra, parte del labbro inferiore, denti. Forse gli attentatori lo credono morto. È l'inizio di un'odissea 
ospedaliera che durerà nove mesi durante la quale la sua faccia viene ricostruita e rieducata, ma è anche un 
limbo, uno spazio-tempo intermedio sospeso tra una vita di prima che non esiste più e una vita di dopo che 
deve ancora cominciare, una dimensione strana in cui il ricordo si mischia con la realtà e con l'allucinazione. 
Philippe Lançon non parla del terrorismo islamico, se non come causa incidentale del suo dramma personale, 
ma ci accompagna nel suo viaggio di ricostruzione fisica che si svolge in parallelo alla ricostruzione della 
memoria, una nebulosa popolata di episodi e di personaggi tanto reali, da François Hollande a Ben Bella a 
Mario Vargas Llosa, quanto letterari, da Proust a Kafka a Thomas Mann. Ma sono ben altri i personaggi veri che 
lo assistono nel suo timoroso anelito di rinascita, sono la chirurga Chloé, il dottor Hossein, l'infermiera Annette, 
il portantino Lulu... 

 

La ricamatrice di Winchester 
Tracy Chevalier 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.823.91.CHE.10 
 

Contenuto 
Winchester, 1932. A trentotto anni Violet Speedwell sembra ormai inesorabilmente destinata a un’esistenza da 
zitella. La Grande Guerra ha preteso il suo tributo: il suo fidanzato, Laurence, è caduto a Passchendaele 
insieme a migliaia di altri soldati, e ora le «donne in eccedenza» come lei, donne rimaste nubili e con scarse 
probabilità di convolare a nozze, sono ritenute una minaccia, se non una vera e propria tragedia per una 
società basata sul matrimonio. Dopo essersi lasciata alle spalle la casa di famiglia di Southampton, e le 
lamentele della sua soffocante madre, ferma all’idea che dovere di una figlia non sposata sia quello di servire e 
riverire i genitori, Violet è più che mai intenzionata a vivere contando sulle proprie forze. A Winchester riesce in 
breve tempo a trovare lavoro come dattilografa per una compagnia di assicurazione, e ad aver accesso a 
un’istituzione rinomata in città: l’associazione delle ricamatrici della cattedrale. Fondata dalla signorina Louisa 
Pesel e diretta con pugno di ferro dall’implacabile signora Biggins, l’associazione, ispirata a una gilda 
medievale, si richiama a un’antica tradizione: il ricamo di cuscini per i fedeli, vere e proprie opere d’arte 
destinate a durare nei secoli. Sebbene la Grande Guerra abbia mostrato a Violet come ogni cosa sia effimera, 
l’idea di creare con le proprie mani qualcosa che sopravviva allo scorrere del tempo rappresenta, per lei, una 
tentazione irresistibile. Mentre impara la difficile arte del ricamo, Violet stringe amicizia con l’esuberante Gilda, 
i capelli tagliati alla maschietta, la parlantina svelta e un segreto ben celato dietro i modi affabili, e fa la 
conoscenza di Arthur, il campanaro dagli occhi azzurri e luminosi come schegge di vetro. Due incontri capaci di 
risvegliare in lei la consapevolezza che ogni destino può essere sovvertito se si ha il coraggio di sfidare i 
pregiudizi del tempo. Due incontri che insegnano anche che basta a volte un solo filo per cambiare l’intera 
trama di una vita. 

 

 

 



27/02/2020 

Le cose innominabili 
Girolamo De Michele 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.853.92.DEM.6 
 

Contenuto 
Emma Battaglia, Taranto, ce l'ha nel sangue: come patologia forse causata dalla polvere del grande 
Siderurgico che scontorna i margini delle cose, colora di rosso le tombe al cimitero e si deposita nei polmoni. 
Emma, il suo male, l'ha chiamato la Bestia. Del resto le parole sono importanti. Lo sa bene lei che è insegnante 
in un liceo e nel tempo libero fa la maestra a ragazzini che altrimenti imparerebbero solo dalla strada. Ma a 
furia di fronteggiare la Bestia in agguato si finisce per vedere il mondo in modo diverso, e da una prospettiva 
obliqua. Così Emma osserva il terremoto che scuote gli equilibri di potere ai piedi della Fabbrica. L'omicidio di 
un commercialista con entrature importanti e la guerra tra i clan del crimine organizzato hanno precipitato 
Taranto nel caos. Persona casualmente informata dei fatti, vittima di tradimenti passati che proiettano la loro 
ombra fino a oggi, la professoressa Battaglia si ritrova a ricordare, a intercettare pettegolezzi, a parlare con 
sbirri che dovrebbero investigare e con testimoni che credono di aver visto. Nella città dei veleni la polvere non 
solo contagia, ma distorce, annebbia e confonde. Autore di culto del noir italiano, Girolamo De Michele scrive 
un poliziesco dalle mille voci, una commedia umana in cui l'indagine si frantuma in un infinito gioco di specchi e 
la scoperta della verità non coincide col fare giustizia. Racconta di un Sud che continua a dire delle vergogne 
del Paese intero: del profitto che vale più della vita, della catastrofe ambientale sulla pelle dei poveri cristi, dei 
gattopardi di sempre travestiti da nuovi padroni, di odiatori da social network, di sindacalisti corrotti, questurini 
corrotti, politici corrotti. Perché il veleno più subdolo è quello che guasta il cuore e la mente. 

 

Disobbedisco. Cinquecento giorni di rivoluzione. Fiume 1919-
1920 
Giordano Bruno Guerri 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.949.72.GUE.1 

,Contenuto 
Il 12 settembre 1919 un poeta, alla testa di duemila soldati ribelli, conquista una città senza sparare un colpo. 
Vi rimarrà oltre un anno, opponendosi alle maggiori potenze sotto gli occhi di un mondo ancora sconvolto dalla 
Grande Guerra. Lo scopo di Gabriele d'Annunzio e dei suoi legionari non era solo rivendicare l'italianità di 
Fiume: il Vate sognava di trasformare la sua «Impresa» in una rivoluzione globale contro l'ordine costituito, e 
nell'avveniristica Carta del Carnaro – una costituzione avanzatissima – teorizzò un governo della cosa pubblica 
lontano da quello dello Stato liberale, socialista, fascista. Per sedici mesi Fiume fu teatro di cospirazioni, feste, 
beffe, battaglie, amori, in un intreccio diplomatico e politico sospeso tra utopia e realtà. Militari, scrittori, 
aristocratici, industriali, femministe, sovversivi, politici, ragazzi fuggiti di casa componevano l'esercito del 
«Comandante», inconsapevoli di quanto avrebbero influenzato l'immaginario del Novecento. Nelle luci e nelle 
ombre dell'Impresa ritroviamo, a distanza di cento anni, molti aspetti del mondo di oggi: la 
spettacolarizzazione della politica, la propaganda, la ribellione generazionale, la festa come mezzo di 
contestazione, la rivolta contro la finanza internazionale, il conflitto tra nazionalismi, il ribellismo e la 
trasgressione. Mussolini, che a Fiume tradì d'Annunzio, saccheggiò quell'epopea adottandone la liturgia della 
politica di massa: i discorsi dal balcone, il dialogo con la folla, il «me ne frego», l'«eia eia alalà», riti e miti: così 
l'Italia democratica ha voluto dimenticare che la «Città di Vita» fu anzitutto una «controsocietà» sperimentale, 
in contrasto sia con le idee e i valori dell'epoca sia – e tanto più – con quelli del fascismo. Eppure, se molti 
legionari aderirono al regime, come Ettore Muti, molti altri furono irriducibilmente antifascisti, confinati o 
costretti a morire in esilio, come il sindacalista rivoluzionario Alceste De Ambris. Con il suo stile inconfondibile, 
Giordano Bruno Guerri ricostruisce quei sedici mesi attraverso migliaia di documenti inediti custoditi negli 
Archivi del Vittoriale, intrecciando in una narrazione appassionante la grande storia con le vicende degli uomini 
e delle donne che hanno vissuto quell'irripetibile avventura, e portando alla luce un aspetto inedito della 
poliedrica personalità dell'uomo che ne fu l'ispirato animatore e l'indiscusso protagonista. 
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Onori 
Rachel Cusk 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.823.92.CUS.4 
 

Contenuto 
Una donna in viaggio ascolta un estraneo seduto di fianco a lei mentre parla del suo lavoro, della famiglia e 
dell'angosciosa notte precedente, trascorsa a seppellire il cane. Faye, scrittrice e io narrante, sta raggiungendo 
il continente europeo per partecipare a un convegno. Nel caldo afoso, tra pause caffè ed eterne attese di 
navette che fanno la spola dal ristorante alla sede dei meeting, incontrerà colleghi, giornalisti, organizzatori 
culturali. Da quelle sue conversazioni emergerà un quadro meraviglioso e terribile di un'umanità confusa, 
scissa tra ciò che teme di essere e ciò che sceglie di mostrare. 

 

L’Italia di Dante. Viaggio nel paese della Commedia 
Giulio Ferroni 
La nave di Teseo+ 
 

Collocazione:
  

A.853.1.ALI.40 

Contenuto 
Seguendo la traccia della Divina Commedia, e quasi ripetendone il percorso, Giulio Ferroni compie un vero e 
proprio viaggio all'interno della letteratura e della storia italiane: una mappa del nostro paese illuminata dai 
luoghi che Dante racconta in poesia. L'incontro con tanta bellezza, palese o nascosta, nelle città come in 
provincia, e insieme con tanti segni della violenza del passato e dei guasti del presente, è un modo per 
rileggere la parola di Dante in dialogo con l'attualità, ma anche per ritrovare in questi luoghi una ricchezza, 
storica e letteraria, che spesso fatichiamo a riconoscere anche là dove ci troviamo a vivere. Da nord a sud, 
dalla cerchia alpina alla punta estrema della Sicilia, da Firenze al Monferrato, da Montaperti a Verona, da Siena 
a Roma, Ravenna, Brindisi, si seguono con Dante i diversi volti di questo paese "dove 'l sì suona", "serva 
Italia", "bel paese", "giardin dell'impero": un percorso attraverso la storia, l'arte, la cultura, con quanto di essa 
luminosamente resiste e con ciò che la consuma e la insidia; ma anche un viaggio che riesce a restituirci, pur 
tra le fuggevoli immagini di uno smarrito presente, la profondità sempre nuova della nostra memoria. 
 
 
 

Tutti i racconti 
Clarice Lispector 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.863.34.LIS.4 
 

Contenuto 
«Tutti i racconti» di Clarice Lispector restituisce al lettore l'universo personale labirintico, frantumato e 
profondo della scrittrice brasiliana del Novecento. Il volume riunisce ottantacinque racconti compresi fra gli 
esordi e i ritrovamenti postumi, coprendo un arco temporale che assicura l'accesso alla sua intera parabola 
poetica e formale: dalle tracce della dolorosa matrice biografica (Clarice nasce in Ucraina da una famiglia di 
ebrei in fuga dai pogrom e giunge in Brasile bambina), attraverso i ricordi della sua infanzia a Recife, fino alla 
dimensione di intellettuale riconosciuta, venerata ed eletta a vero e proprio culto. La ricerca dell'antidoto alla 
morte, un bestiario pressoché enciclopedico, la natura come via di fuga, il corpo femminile costituiscono i temi 
privilegiati per questa operazione. Nella sua personale lingua anticanonica e contundente, Clarice narra 
l'individuale, la confessione, l'idiosincrasia. 
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Parigi - Hammamet 
Bettino Craxi 
Mondadori 
 
 

Collocazione:
  

A.853.91.CRA.1 
 

Contenuto 
Karim è un poliziotto italo-tunisino di quarantaquattro anni che vive ad Hammamet. Con la scusa di andare a 
visitare la sorella, porta la sua famiglia in vacanza a Parigi, dove in realtà ha un appuntamento con l'ex primo 
ministro italiano Ghino, cui è legato da antica e profonda amicizia. Ghino ha chiesto aiuto a Karim perché teme 
per la propria vita, e la realtà non impiega molto tempo a dargli ragione: al centro del mirino, oltre a Karim e a 
Ghino, una coppia di bodyguard francesi e una spia russa. Col passare delle ore, il disegno criminoso diventa 
sempre più evidente: qualcuno vuol far pagare a Ghino il suo passato politico, e la sua determinazione a non 
accettare i compromessi imposti dalla politica internazionale e dalle opache organizzazioni che la influenzano... 
 
 

Meraviglie. Alla scoperta della penisola dei tesori 
Alberto Angela 
Rai libri 

Collocazione:
  

A.709.45.ANG.1  

Contenuto 
Dalle vette delle Alpi alla Valle dei Templi siciliana, dalla rappresentazione ricca di simboli del Cenacolo di 
Leonardo, a Milano, alle immense pietre dei nuraghi sardi. Un viaggio nello spazio e nel tempo alla ricerca delle 
meraviglie italiane. In Italia le meraviglie sono ovunque. Le diamo per scontate, abituati come siamo a 
muoverci da una bellezza straordinaria all'altra: maestose rovine romane e sorprendenti chiese barocche, il 
genio del Rinascimento fiorentino e la luce del Settecento veneziano. Se ci soffermiamo a riflettere, scopriremo 
che non esiste un secolo in cui in Italia non sia stato creato qualcosa di incredibilmente prezioso. A essere 
dichiarati dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità sono stati finora ben cinquantacinque siti in Italia, tantissimi 
considerate le dimensioni del nostro territorio, una densità che non ha eguali in nessun altro Paese del mondo. 
Questo libro è un viaggio nello spazio e nel tempo alla ricerca delle meraviglie italiane. Il nostro patrimonio è la 
nostra identità. Siamo noi. Abbiamo il dovere e la responsabilità di difenderlo. Questi siti esprimono la nostra 
storia comune, la diversità delle culture, la relazione fra l'uomo e l'ambiente naturale.  

 

La ragazza del sole. Le sette sorelle 
Lucinda Riley 
Giunti 
 

Collocazione:
  

A.823.92.RIL.1.6 
 

Contenuto  
Electra d'Aplièse è una delle modelle più famose: bellissima, ricca e desiderata. Ma dietro l'immagine glamour e 
la fastidiosa attenzione dei paparazzi si cela una donna fragile, che fatica a reggere lo stress e le pressioni di 
un mondo in cui contano solo le apparenze. Electra è la più giovane delle sorelle e mentre tutte le altre 
sembrano aver superato la morte del padre e aver trovato la felicità, lei si sente sempre più persa e sola. 
L'unico modo per andare avanti è anestetizzare il dolore, rifugiandosi in alcol e droghe, specialmente da 
quando è stata mollata dal suo fidanzato. Ma c'è qualcuno che sta cercando di entrare a far parte della sua vita 
e tenta di contattarla in tutti i modi; si tratta di Stella Jackson, noto avvocato impegnato nella difesa dei diritti 
umani, che dice di essere sua nonna... Grazie ai suoi racconti, Electra scoprirà la storia travagliata della sua 
famiglia e l'importanza di lottare per coloro che ami. 
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Brivido caldo. Una storia contemporanea del neo-noir 
Pier Maria Bocchi 
Rubbettino 
 
 

Collocazione:
  

A.791.436 1.BOC.2 
 

Contenuto 
Questo libro analizza il neo-noir (da Detective's story, 1966 e Senza un attimo di tregua, 1967) nel corso degli 
anni e delle epoche, delle culture e delle ideologie, quale specchio di trasformazioni sociali e di mercato. Per la 
prima volta in Italia, un genere ormai comunemente accettato dalla critica e dalla teoria accademica viene 
studiato non in termini unicamente storici ma attraverso alcune "macro-idee" (titoli, volti, autori, tematiche) 
con le quali tracciare una mappatura in grado di raccontare un genere sia nelle sue dinamiche economiche e 
produttive, sia quale rappresentazione del mutamento del pensiero, della società e dello spettatore, sia come 
campanello d'allarme per le sensibilità sociali. 
 

Sulle orme di un padre 
Danielle Steel 
Sperling & Kupfer 

Collocazione:
  

A.813.5.STE.68  

Contenuto 
Aprile 1945. Jakob ed Emmanuelle, poco più che ventenni, sono già due sopravvissuti, salvati dalle truppe 
statunitensi dal terribile destino che li attendeva nel campo di Buchenwald. È in America, la terra delle 
opportunità, che i due giovani decidono di ricominciare insieme una nuova vita, in un fatiscente monolocale nel 
Lower East Side di New York, dove accettano i lavori più umili, estenuanti e malpagati, sorretti unicamente dal 
loro talento, dalla fede e dall'amore che li lega. Molti anni dopo, Jakob è diventato un uomo di successo e può 
garantire al figlio Max gli studi a Harvard, insieme ai rampolli delle più ricche famiglie americane. Diversamente 
dai genitori, però, il ragazzo ambisce a una fortuna più grande e si lascia abbagliare da quel mondo patinato, 
abbandonandosi al lusso più sfrenato. Ben presto, tuttavia, quello specchio dorato inizia a mostrare le prime 
crepe, riservandogli fallimenti e delusioni. Solo allora Max imparerà ad apprezzare l'esempio del padre, che 
aveva inseguito il sogno americano senza mai sacrificare l'integrità morale e gli affetti famigliari. Dall'Europa 
ridotta in ceneri alla sfavillante New York, la storia toccante e avvincente di chi, sopravvissuto all'Olocausto, ha 
avuto il coraggio di ricominciare a vivere, lasciando un esempio indelebile alle generazioni a venire. 

Arcipelago delle passioni 
Charlotte Casiraghi, Robert Maggiori 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.128.37.CAS.1 
 

Contenuto  
Un’allieva, un professore, un incontro che segna l’inizio di un lungo e appassionato confronto. Charlotte 
Casiraghi e Robert Maggiori dialogano a tutto campo, guidati dalla curiosità e da un’immediata intesa 
intellettuale, ma un tema si impone naturalmente sugli altri: le emozioni che ci influenzano, i confini veri o 
presunti tra i sentimenti, la loro logica a volte evidente a volte tortuosa. Nasce così un libro che si legge come 
un piccolo trattato sulle passioni – l’amore e la gelosia, l’amicizia e la vergogna, la gioia, il coraggio e molte 
altre – che invita a scoprire le invisibili connessioni che le collegano, attraverso la storia della filosofia antica e 
moderna e le nuove frontiere del pensiero contemporaneo. Le passioni ci circondano come le isole di un 
arcipelago, non possiamo evitare di attraversarle: questo libro è un atlante sentimentale che percorre la 
corrente invisibile che le intreccia ai nostri destini. 
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Il linguaggio segreto dei sogni. Guida all’interpretazione 
psicosomatica dei sogni 
Emilio Minelli, Fabrizia Berera 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.615.5.MIN.1 
 

Contenuto 
I sogni sono da sempre una grande ricchezza, non solo per la psicoanalisi. Lo sapevano già gli uomini dei tempi 
antichi: essi, che leggevano il corpo come parte dell'anima e l'anima come espressione del corpo, conoscevano 
la chiave dei sogni e sapevano trarne indicazioni pratiche per aiutare la guarigione. Oggi, di fronte alla 
scissione tra corpo e anima generata da un pensiero incentrato sulla ragione, il sogno si pone come 
un'interfaccia in grado di riconciliare queste due parti di noi.  

C’era una volta l’amore. Brevi lezioni per innamorarsi con 
filosofia 
Vittoria Baruffaldi 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.128.46.BAR.1  

Contenuto 
Cosa ci insegnano i filosofi sull'amore? Che è una gran confusione, ma che in fondo vale la pena di essere vivi 
solo se si può dire di aver amato. Tutti crediamo di sapere cosa sia l'amore, sin da bambini, quando lo vediamo 
negli occhi dei nostri genitori. L'amore è assoluto, ci convinciamo. Purtroppo o per fortuna quello è solo un tipo 
di amore; poi, nel corso degli anni, ne incontriamo altri, più transitori e relativi. Che possono fare male. E 
allora cerchiamo di darci delle regole, perché l'amore non ci prenda più alla sprovvista. Regole che 
puntualmente contravveniamo. Lo facciamo noi, che restiamo aggrappati in preda all'ansia attendendo un 
messaggino sul cellulare, così come lo hanno fatto Simone de Beauvoir e Jean-Paul Sartre, Abelardo ed Eloisa, 
Hannah Arendt e Martin Heidegger. Non c'è buon proposito, per quanto filosofico possa essere, che tenga di 
fronte all'irrazionalità del sentimento. Bisogna viverlo come viene. Vittoria Baruffaldi ci accompagna tra gli alti 
e bassi della nostra vita amorosa, accostandosi alle sventure sentimentali dei filosofi in cerca di conforto. E ci 
lascia con la rassicurante consapevolezza che anche chi ha dedicato l'esistenza a speculare sul senso delle 
cose, quando si è trattato di faccende di cuore ci ha capito poco o niente. 
 

Analfabeti sonori. Musica e presente 
Carlo Boccadoro 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.781.17.BOC.1 

Contenuto  
L'avvento di Internet ha rappresentato una vera e propria rivoluzione nel mondo della musica. L'opportunità 
strabiliante di usare linguaggi musicali provenienti da ogni tempo e luogo ha rimescolato il concetto stesso di 
composizione, aprendo un ampio ventaglio di fusioni stilistiche e contaminazioni. Ciò presuppone grande 
responsabilità da parte del compositore, nonché il rischio di incorrere nell'esplorazione superficiale di un 
catalogo cosí pericolosamente vasto, smarrendo un requisito fondamentale: il senso critico. La soglia di 
attenzione e la capacità di concentrazione diminuiscono progressivamente di fronte alla logica di Spotify, un 
incessante crossover tra generi, che intacca l'archetipo di «storia musicale». I componimenti che richiedono un 
tempo d'ascolto lungo e ponderato mal si conciliano con questo metodo spasmodico. Le nuove tecnologie 
hanno creato una rivoluzione anche nella musica.  
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Il naufragio delle civiltà 
Amin Maalouf 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.320.905.MAA.1 
 

Contenuto 
Amin Maalouf ha il potere di proporre intuizioni esatte quanto predizioni, indovinando i grandi cambiamenti 
della storia e della società molto prima che affiorino alla coscienza comune. In questo libro, con la lucidità cui ci 
ha da tempo abituati, spiega perché si sia arrivati alle soglie di un naufragio globale, che riguarda tutte le 
civiltà. L'America, per quanto resti una superpotenza, è sul punto di perdere ogni credibilità morale. L'Europa, 
che aveva promesso al suo popolo e a tutto il mondo il progetto più ambizioso e rassicurante della nostra 
epoca, sta per smembrarsi. Il mondo arabo-musulmano versa in una crisi profonda che lascia la sua 
popolazione nella disperazione e con ripercussioni spaventose ovunque…. 

Giulio fa cose 
Paola Deffendi, Claudio Regeni con Alessandra Ballerini 
Feltrinelli 
 
 

Collocazione:
  

A.364.152.REG.1 

Contenuto 
Alla tragedia di Giulio Regeni, scomparso il 25 gennaio 2016 al Cairo, il mondo della politica non ha ancora 
risposto... A combattere per ottenere verità e giustizia per Giulio e per tutti i Giulio d'Egitto ci sono però i 
genitori, Paola e Claudio, insieme al loro avvocato Alessandra Ballerini. Ma non sono soli. Anzi: con loro c'è 
l'onda gialla che parla di Giulio, indossa i braccialetti, appende nei principali comuni, università e luoghi di 
cultura quello striscione giallo per chiedere verità e giustizia. Perché Giulio era un cittadino italiano, un 
cittadino europeo che aveva scelto lo studio e la cultura come strumento di solidarietà e giustizia sociale. Nato 
a Trieste e cresciuto a Fiumicello, in Friuli-Venezia Giulia, aveva conseguito la laurea a Leeds (UK), un master a 
Cambridge e aveva un dottorato in corso a Cambridge. Al Cairo stava lavorando a una tesi, rivolta agli aspetti 
socio-economici principalmente dell'Egitto, in cui affrontava anche tematiche sindacali. La lotta dei genitori di 
Giulio Regeni affinché sia fatta chiarezza sulla sua cattura e la sua uccisione deve essere anche la nostra. 
Perché la verità e la giustizia sono diritti e spettano a tutti i cittadini. 
 
 

Potere alle parole. Perché usarle meglio 
Vera Gheno 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.458.GHE.1 

Contenuto  
Che cosa penseremmo del proprietario di una Maserati che la lasciasse sempre parcheggiata in garage pur 
avendo la patente? E di una persona che, possedendo un enorme armadio di vestiti bellissimi, indossasse per 
pigrizia sempre lo stesso completo? Queste situazioni appaiono improbabili; eppure, sono esempi 
dell'atteggiamento che molti hanno nei confronti della propria lingua: hanno accesso a un patrimonio immenso, 
incalcolabile, che per indolenza, o paura, o imperizia, usano in maniera assolutamente parziale. Anche se 
l'italiano non ha bisogno di venire salvato, né tantomeno preservato, è pur vero che dovremmo amarlo di più, 
perché è uno strumento raffinatissimo, ed è un peccato limitarsi a una frequentazione solamente superficiale. 
Perché conoscerlo meglio può essere, prima di tutto, di grande giovamento a noi stessi: più siamo competenti 
nel padroneggiare le parole, più sarà completa e soddisfacente la nostra partecipazione alla società in cui 
viviamo. 



27/02/2020  

L’anima ciliegia 
Lia Levi 
HarperCollins 

Collocazione:
  

A.853.91.LEV.58 
 

 
Contenuto 
Paganina nasce negli anni ’30, da un padre così ateo che voleva chiamarla Ateina (ma poi non se l’era sentita). 
Conformemente ai desideri paterni Paganina ha sviluppato un carattere forte e indipendente, e un’inclinazione 
per l’eroismo e gli eroi. Così quando incontra Guglielmo, che è stato partigiano con suo fratello Spartaco e ha 
fatto saltare da solo un camion di tedeschi, sa che è lui l’eroe che vuole al suo fianco. Le basta presentarsi, 
“Sono Paganina”, per dare inizio a un amore che attraverserà tutta la vita. E assieme all’amore la vita sarà 
percorsa da altre grandi passioni, su tutte quella della politica, che tanto starà a cuore a Spartaco, importante 
funzionario del PCI, ma coinvolgerà tutta la famiglia, gli altri fratelli, cognate e nipoti, e i figli di Paganina e 
Guglielmo che sono arrivati poco dopo il matrimonio. Una passione che non sarà priva di lati oscuri, di 
tradimenti, svolte a vuoto, come quando Lucio, il secondo figlio di Paganina e Guglielmo, ombroso e bastian 
contrario di natura, si avvicinerà a chi pensa di cambiare il paese con le armi, o come le numerose crisi che le 
varie coppie che costellano le pagine del romanzo si troveranno a dovere affrontare. Bilanciando con maestria 
le grandi tappe della storia italiana, a partire dal primo dopoguerra e per arrivare quasi ai nostri giorni, con le 
vicende private di Paganina e della sua famiglia, Lia Levi, con una lingua al tempo stesso lieve e acuminata, 
racconta la storia di una donna comune e straordinaria e delle persone che lei, riamata, ha amato. 

 

 

 

Libertà 
Paolo Crepet 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.123.5.CRE.1 
 

Contenuto  
«Da quando ho iniziato a scrivere questo libro ho cercato un'immagine che potesse rappresentare, almeno per 
me, un'idea "fisica" di libertà. Così una sera, improvvisamente, mi è tornata alla memoria una sensazione 
lontana, ma ancora vivissima: quella che accompagnava i miei passi di bambino dal bagnasciuga verso il mare 
nelle estati trascorse a Milano Marittima con la mia famiglia. Una strana percezione di "transizione" che 
avvertivo quando la sabbia sotto i miei piedi cominciava a perdere consistenza e sostegno, mentre io non ero 
ancora in grado di galleggiare sull'acqua.» È in questa immagine della soglia da attraversare, con uno stato 
d'animo in cui convivono timore e coraggio, paura di abbandonare la realtà conosciuta e attrazione irresistibile 
verso l'ignoto, che Paolo Crepet condensa la sua personale idea della libertà. Ed è da qui che parte il suo 
viaggio attorno a un concetto che non rimanda a qualcosa che si può toccare o vedere, bensì a un impulso – a 
volte appena percettibile, a volte prorompente – presente in ognuno di noi e capace di aprire porte e 
dischiudere casseforti, sollevare tappeti impolverati, agitare venti imprevisti, sfidare rassicuranti quotidianità. 
In quanto intima consapevolezza di poter fare, bramosia, miraggio, anelito, visione, la libertà può trovarsi 
ovunque, anche nei luoghi più impensati: in un carcere, in un convento di clausura, in una stanza d'ospedale, 
in una sala da concerto, in un laboratorio scientifico, in un centro di accoglienza per migranti. Lo testimoniano 
le biografie delle persone scelte da Crepet come compagni e guide in questo itinerario esplorativo, poiché 
ognuna ha saputo conquistare, nel duro confronto con le leggi e le regole della tradizione e del presente, un 
proprio spazio di libertà in cui coltivare un'idea di futuro e speranza. «Questo libro nasce dalla necessità di 
avviare una ricerca personale che mi riportasse indietro negli anni, per poter riflettere sul tempo che sto 
vivendo. Scriverlo è stata una provvidenziale provocazione contro ogni seduzione di autarchico appagamento.» 
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LinkedIn. Lavoro, carriera e nuovi clienti 
Cristiano Carriero, Luca Conti 
Hoepli 
 
 

Collocazione:
  

A.658.8.CAR.1 
 

Contenuto 
LinkedIn è il business social network pensato per amplificare e capitalizzare il patrimonio di relazioni 
professionali accumulato in mesi o anni di lavoro. È la piattaforma ideale per fare carriera, trovare 
un'occupazione più soddisfacente, coltivare relazioni con un obiettivo chiaro: sviluppare il vostro network di 
contatti, in chiave professionale. Dal suo lancio nel 2002, ha da tempo superato 500 milioni di utenti in tutto il 
mondo. Di questi, più di 11 milioni vivono in Italia. Questo libro è pensato per dare un supporto pratico all'uso 
di un social network che oggi è sempre di più un luogo di confronto professionale, formazione, personal 
branding. Creare contenuti di qualità diventa strategico, al pari di avere un profilo sempre aggiornato, per 
mostrare giorno dopo giorno le vostre competenze. 
 

La signora del martedì 
Massimo Carlotto 
Edizioni e/o 

Collocazione:
  

A.853.91.CAR.68 
 

Contenuto 
Tre personaggi che la vita ha maltrattato. Bonamente Fanzago, attore porno dal nome improbabile che un ictus 
ha messo in panchina e che assiste angosciato all’ascesa dei giovani concorrenti. Tiene duro aspettando che 
ogni martedì una donna affascinante dal passato misterioso paghi i suoi servizi da gigolò alla pensione Lisbona, 
un alberghetto poco frequentato dove il proprietario, il signor Alfredo, vive la sua condizione di travestito 
nascondendosi da un ambiente ipocrita e perbenista. Tre esseri umani sui quali la società si accanisce proprio 
perché più deboli, ma che troveranno il coraggio di difendersi. Non sono eroi senza macchia né paura, hanno 
debolezze, hanno commesso errori e a volte azioni riprovevoli. Ma soprattutto aspirano ad amore e rispetto. 
Quando un imprevisto darà il via a una girandola di effetti collaterali, per i nostri tre personaggi diventerà 
questione di vita o di morte scavare, dentro di sé e nel proprio passato, per trovare le risorse necessarie a 
tirarsi fuori dai guai. 
 

 

Chiudete internet. Una modesta proposta 
Christian Rocca 
Marsilio 
 

Collocazione:
  

A.303.483 3.ROC.1 
 

Contenuto 
La rivoluzione digitale ha cambiato la nostra quotidianità, ha ridisegnato radicalmente il mondo che abitiamo, 
offrendo possibilità inaudite di sviluppo, di conoscenza e di divertimento. Allo stesso tempo, però, la promessa 
di nuova libertà si è rivelata campo di battaglia per altri monopoli, terreno fertile per interessi opachi, conflitti e 
forme crescenti di controllo e dispotismo. Osservatore entusiasta dei fenomeni della rivoluzione digitale 
riguardo all'avanzamento della libertà, alla riduzione della povertà globale e alla costruzione del mito 
dell'incontenibile progresso economico e tecnologico di questi anni, Christian Rocca lancia un duro j'accuse 
contro la società che vuole fare a meno della competenza e dell'esperienza. A minacciare seriamente il mondo 
contemporaneo è l'idea che i social network siano strumenti neutri e quindi non responsabili delle informazioni 
che veicolano. 
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Tradire Hitler 
Norman Ohler 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A. 943.086.SCH.1 
 

Contenuto 
Mercoledì 26 aprile 1933: nella redazione del «Gegner» – una rivista berlinese nota per dare spazio a pensatori 
di ogni orientamento, in barba alla censura del regime nazionalsocialista – fanno irruzione gli uomini delle SS. 
Prelevano Harro Schulze-Boysen e Henry Erlanger. Solo che Henry in realtà si chiama Karl Heinrich, ed è figlio 
di un banchiere ebreo. I due amici vengono condotti in una struttura isolata e torturati per giorni. Harro ne 
esce grazie alle pressioni dei genitori, Henry non è altrettanto fortunato. Oltre nove anni dopo, il 22 dicembre 
1942, nel carcere di Plötzensee vengono giustiziati i membri di quella che la Gestapo ritiene una cellula di 
agenti filosovietici con agganci nei ministeri e nel partito: l'Orchestra rossa. L'ordine è arrivato da Hitler in 
persona, furioso per quell'attività di resistenza cresciuta nel cuore della capitale tedesca. Tra i condannati 
anche Harro e la moglie, Libertas Schulze-Boysen; lui lavora per il ministero dell'Aeronautica, lei per quello 
della Propaganda.Ma cos'è accaduto in quel decennio scarso? È esistita davvero un'«orchestra» di spie rosse 
come quella descritta prima dai nazisti e poi, in piena Guerra fredda, da politici e giornalisti che ne hanno 
alimentato il mito sui due versanti della Cortina di ferro? Norman Ohler prova a rispondere a queste domande 
ricostruendo la vicenda esemplare di Harro e Libertas, che il regime nazista ha tentato di cancellare dalla 
memoria collettiva e che si è presto ammantata di un alone di mistero. Una storia vera, documentata, ma più 
avvincente di qualsiasi thriller; una storia toccante, al contempo dolce e crudele. Quella di due intellettuali che, 
nella Berlino della guerra, si impegnarono a restare umani, resistendo ai soprusi dei nazisti insieme a un 
gruppo di eroi e sfruttando le proprie posizioni nell'establishment tedesco per rallentare la corsa della Germania 
verso l'abisso. 

Come è nata l’Italia. All’origine della grande bellezza 
Mario Tozzi 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.554.5.TOZ.1 
 

Contenuto 
Davanti alla maestosità delle Alpi, al verde dei boschi appenninici, ai suggestivi e irripetibili scorci della laguna 
veneta, della penisola sorrentina o delle coste di Sardegna, nessuno può negare che l'Italia sia un paese unico 
al mondo, la cui bellezza risiede soprattutto nella varietà dei paesaggi. Ma da dove sono nate queste 
meraviglie? E quando? Com'era il nostro territorio prima di diventare il luogo spettacolare che ogni anno attrae 
milioni di persone? In questo nuovo libro Mario Tozzi racconta la storia più antica e nascosta dell'Italia, a 
partire da quando, oltre 200 milioni di anni fa (un tempo relativamente breve in termini geologici), il Bel Paese 
nemmeno esisteva, o meglio, giaceva sommerso sotto le acque di un grande oceano conosciuto come Tetide. 
La regione in cui sarebbe sorta la penisola era il regno incontrastato di alghe, coralli e minuscoli organismi 
impegnati a costruire «edifici» alti centinaia di metri, le stesse rocce che oggi costituiscono l'ossatura delle 
Dolomiti e dell'Appennino, dove infatti non è raro trovare fossili di origine marina. Ma il mondo protetto dalle 
tiepide acque della Tetide sarebbe stato presto sconvolto dalla collisione di due delle maggiori placche 
geologiche del pianeta, Africa ed Europa, iniziata decine di milioni di anni fa e in corso ancora oggi. A seguito di 
questo epico scontro, porzioni di territorio sempre più ampie hanno cominciato a emergere, sebbene non 
ancora nella caratteristica forma a stivale che il paese avrebbe assunto solo negli ultimi due milioni di anni 
soprattutto grazie all'erosione dei fiumi. Difficile immaginarlo ora, ma nelle pianure di Trentino, Campania e 
Puglia pascolavano indisturbati dinosauri erbivori e, milioni di anni dopo, branchi di elefanti passeggiavano a 
pochi metri dall'Altare della Patria. E gli italiani, quando e come hanno iniziato a popolare queste terre? Chi 
erano i nostri antenati? Il coinvolgente racconto di Tozzi prosegue ricostruendo le tappe dell'insediamento 
umano, sempre e comunque legato alla storia fisica del territorio, a partire dai primi oreopitechi giunti 
dall'Africa fino ai sapiens , che qui hanno trovato un ambiente ideale nel quale si sono inseriti con intelligenza e 
arte.  

 


